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Stati Una commissione per le lingue
Accoltaunamozionecheproponedi creareunappositoorganoextraparlamentare

zxy La Confederazione dovrebbe fa-
re di più per le lingue nazionali e
minoritarie in Svizzera. È l’opinio-
ne del Consiglio degli Stati, che di
stretta misura (17 voti a 16) ha ap-
provato ieri una mozione del gri-
gionese Stefan Engler (PPD) che
incarica il Governo di istituire una
commissione extraparlamentare
per le questioni linguistiche. Il dos-
sier, sostenuto da deputati di tutti
gli schieramenti tranne l’UDC,pas-
sa ora alNazionale.
La commissione sarebbe compo-
sta in modo paritetico da tre rap-
presentantidiognunadellequattro
regioni linguistiche eda tre rappre-
sentanti delle lingue minoritarie
con l’incarico di promuovere la
comprensione e gli scambi tra le
comunità linguistiche.
Nonostante lapolitica inmateriadi
lingue sia principalmente compito
deiCantoni, secondo laCostituzio-

ne spetta alla Confederazione pro-
muovere la comprensione e gli
scambi tra le comunità linguisti-
che, ha rilevato Engler. Visto che
dispone di risorse limitate in que-
sto ambito, Berna è costretta ad
esempio a delegare la promozione
delle lingue italiana e romancia ai
Cantoni Ticino eGrigioni.
L’attenzione della commissione
andrebbe però rivolta non solo alle
quattro linguenazionali,ma anche
ad altre, quali lo jenisch, il walser e
il francoprovenzale, nonché all’in-
glese e alle altre lingue parlate dai
migranti, quale il portoghese, che
stanno assumendo un’importanza
sempremaggiore.
Secondo il Consiglio federale, data
la varietà dei temi trattati, una
commissione extraparlamentare
permanente per le questioni lin-
guistiche non è lo strumento ade-
guato per rafforzare la politica in

questo ambito, ha rilevato il mini-
stroAlainBerset.
«Già oggi abbiamomolte commis-
sioni extraparlamentari: solo nel
mio dipartimento ce ne sono una
quarantina e il Parlamento ci ha
chiesto di ridurre questo numero»,
ha aggiunto il consigliere federale.
Dobbiamo tener conto delle risor-
se a disposizione, soprattutto alla
luce delle misure di risparmio in
corso, hapoi ricordato.
Il Consiglio federale attribuisce
grande importanzaal rafforzamen-
todelle linguenazionali edelpluri-
linguismo,haancoraprecisatoBer-
set. IlGovernoha infatti decisouna
serie di misure relative agli scambi
in ambito scolastico e all’insegna-
mento della lingua e della cultura
italiana come pure romancia. Tali
misure saranno portate avanti e
approfondite nel quadro del mes-
saggio sulla cultura 2021-2024.

Giustizia intenso 2016,
dalla mafia a Petrobras
zxy La cellula della ’ndrangheta a
Frauenfeld, le irregolarità pres-
so il fondo malese 1MDP e lo
scandalo Petrobras in Brasile
sono tra i casi che hanno carat-
terizzato nel 2016 l’assistenza
giudiziaria penale dell’Ufficio
federale di giustizia (UFG).
L’anno scorso sono state trattate
16domandediestradizionee34
altredomandediassistenzagiu-
diziaria in relazione a organiz-
zazioni mafiose o terroristiche.
Queste cifre dimostrano che in
Svizzera la minaccia costituita
daorganizzazioni criminali è re-
ale, precisa il rapporto di attivi-
tà. Il caso più clamoroso è stato
l’arresto, l’8 marzo, di 13 mem-
bri della cellula turgoviese della
‘ndrangheta. Per tutti è stata or-
dinata l’estradizione in Italia, fi-
nora però un solo imputato è
stato rimpatriato, visto che per

gli altri sonopendenti ricorsi.
Il 2016 è poi stato caratterizzato
dallo scandalo Petrobras, ovve-
ro tangenti versate a dirigenti
del colosso del petrolio e transi-
tate su conti bancari svizzeri,
come pure dai sospetti d’appro-
priazione indebita ai danni del
fondomalese 1MDP, chehanno
travolto anche laBSI. Il procedi-
mento contro la FIFA, avviato
nel 2015, è proseguito: amaggio
2016 l’ultimo funzionarioè stato
estradato verso gli USA.
I casi di perseguimento penale
transfrontaliero sono in conti-
nua crescita, come pure le do-
mandedi ricercadi condannati.
Senonesistonoparti lese, i valo-
ripatrimoniali confiscati vengo-
nosuddivisi fragli Stati chehan-
no sostenuto un procedimento
penale. Nel 2016 la Svizzera ha
incassato 37milioni di franchi.

ConsiGlio nazionale

un segnale
contro la violenza
verso le donne
zxy Il Consiglio nazionale ha lanciato un
chiaro segnalecontro laviolenzanei con-
frontidelledonnee laviolenzadomestica
in generale. Lo ha fatto approvando (con
123 voti contro 50 e 10 astensioni) la rati-
fica della Convenzione di Istanbul del
Consiglio d’Europa, il «primo strumento
giuridico vincolante a livello europeoper
prevenire la violenza contro le donne»,
come è stato detto a più riprese nei vari
interventi dei portavocedei gruppiparla-
mentari.
Gli Stati aderenti alla convenzione sono
tenuti a prevenire, combattere e perse-
guire la violenza contro le donne e quella
domestica. Sono da considerare punibili
atti di violenza psichica, fisica e sessuale,
così come lo stalking, imatrimoni forzati,
la mutilazione dei genitali femminili, gli
aborti e le sterilizzazioni forzate.L’adesio-
ne implica la condannadella discrimina-
zione del genere femminile e la promo-
zionedella parità tra l’uomoe la donna.
È necessario ricordare che la Svizzera
soddisfa già i presupposti legali; modifi-
che giuridiche non sono quindi necessa-
rie, come ha sottolineato la consigliera
federaleSimonettaSommaruga.Lamini-
stra ha evidenziato le possibili conse-
guenzedi unamancata ratifica, tra cui un
deterioramentodella reputazionedelPa-
ese, nonché un segnale di scarsa solida-
rietà nei confronti degli altri Paesi, in
particolare di quelli che si trovano ad un
livello meno avanzato in materia di pro-
tezionedalla violenzadomestica.
Tre sono i punti principali sottolineati
dalla relatrice della Commissione degli
affari giuridici ViolaAmherd (PPD/VS): il
diritto penale materiale, le misure pre-
ventive (programmi di sensibilizzazione
ad esempio) e la protezionedelle vittime.
«Inquesto sensosononecessarie struttu-
re idonee», ha tenuto a precisare il porta-
voce della commissione Giovanni Merli-
ni (PLR/TI).

Polizia allertata 40 volte al giorno
Perché non bisogna dimenticare che la
violenza domestica è una realtà anche in
Svizzera, comehanno sottolineatodiver-
si consiglieri. Tradotto in cifre, sull’inte-
rezza del territorio nazionale la polizia
interviene una quarantina di volte al
giorno per casi di violenza all’interno
dellemuradi casa.Nel 2016, 18donneed
un uomo sono rimasti vittime di questo
tipo di violenza che «per molto tempo è
stata considerata come una faccenda
privata», secondoSommaruga. Sono sta-
ti in particolare membri dell’UDC ad
opporre resistenza al progetto. Tra gli ar-
gomenti presentati, la non necessità di
una ratifica (resa superflua dalle solide
basi legali esistenti) ed un’attenzione ec-
cessiva alle donne, con il conseguente
svantaggio di uomini e ragazzi. Un’obie-
zione, questa, rigettata dai favorevoli.
Anche se non si può dimenticare che le
vittimedi violenzadomestica sonoper la
maggior parte donne, ha ricordato la
consigliera federale. a.r.
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Aliquotapreferenziale
per altri dieci anni
zxy Il settore alberghiero beneficerà
di un’aliquota preferenziale dell’I-
VA (3,8%)per altri 10 anni. Il Consi-
glio nazionale ieri ha tacitamente
rinunciato alla proroga illimitata
allineandosi alla proposta di un de-
cennio formulata dal Consiglio de-
gli Stati. Il dossier è quindi pronto
per le votazioni finali. Il progetto,
scaturito da un’iniziativa parla-
mentare del friburghese Domini-
que de Buman (PPD), chiedeva la
prorogadiquestaaliquota speciale,
applicatadal1996a tempodetermi-
nato e già protratta cinque volte.
PBD,PPDeUDCsieranoschieratia
favore della proroga illimitata, così
come15 cantoni, fra i quali Ticino e
Grigioni, e associazioni come l’U-
nione svizzera dei contadini, Ga-
stroSuisse eHotelleriesuisse.

catena della Solidarietà

Versati 45,4milioni
nelmondoe inSvizzera
zxyNel2016 lacatenadellaSolidarie-
tà ha sostenuto 148 progetti in Sviz-
zeraenelmondo,versandountota-
le di 45,4milioni di franchi perque-
ste azioni. Gli appelli lanciati per le
vittime dell’uragano Matthew ad
Haiti e la carestianell’Africadell’Est
hannopermessodi raccogliere17,9
milioni di franchi in donazioni.
Dell’aiuto internazionalehannoan-
che potuto beneficiare i rifugiati e
gli sfollati, inoltre il sostegno è an-
dato anche a favore delle ricostru-
zioni in Nepal e nelle Filippine, in-
dica la fondazione. In Svizzera 22
programmi sono stati indirizzati ai
giovani in difficoltà. Circa 1.200 fa-
miglie hanno ricevuto un aiuto in
seguito a intemperie.

mozione accolta

Sì a sconti di pena
per estremisti pentiti
zxy Un pentito di Al Qaeda o dello
Stato islamicodevepoterbeneficia-
re di sconti di pena, comegià avvie-
ne con quelli di organizzazionima-
fiose.È l’opinionedelNazionaleche
ha approvato una mozione della
sua Commissione affari giuridici.
La camera ha invece bocciato, con
108 voti contro 72, unamozionedel
senatore Claude Janiak (PS) che
chiedeva un rafforzamento della
norma sui pentiti. Il diritto attuale
già consente di attenuare la pena,
ma il pentito non può conoscere in
anticipo l’eventuale sconto, cosa
che non lo incita a collaborare con
la giustizia, ha affermato invano
GiovanniMerlini (PLR).Lamaggio-
ranzahapreferitononfavorire i lea-
der di tali organizzazioni, che sono
inpossessodelle informazioni.

FiLippo Leutenegger il capo dicastero ha spiegato i nuovi sviluppi della vicenda. (Foto Keystone)

zurigo auto di lusso irregolari
e una «cassa nera» segreta
Si aggravano i sospetti a caricodiunalto funzionariocittadino
zxyDiverseautousateper scopipriva-
ti e adesso anche una «cassa nera»
con oltre 200.000 franchi. A Zurigo si
aggravano i sospetti a carico del di-
rettore dell’ufficio cittadino per lo
smaltimentodei rifiuti, Urs Pauli.
Una settimana fa il titolare del dica-
stero opere pubbliche, l’ex consiglie-
re nazionale Filippo Leutenegger
(PLR),haannunciato la sospensione
coneffetto immediatodell’interessa-
to. Ieri ha comunicatonuovi sviluppi
nella vicenda, come pure l’apertura
di un’inchiesta esterna incaricata di
far luce sulla vicenda.
Contro l’ex alto funzionario, Leute-
negger aveva sporto una denuncia
per sospetta infedeltà nella gestione
pubblica. Ebbene, le indagini coor-
dinatedalMinisteropubblicohanno
portato alla luce lo scorso venerdì
una cassetta di sicurezza contenente
215.000 franchi e 2.200 euro in con-
tanti, un importo chenonfiguranel-
la contabilità dell’ufficio.
Una cassa in nero che – in base alle
ipotesi degli inquirenti – esisterebbe
da 15 anni e in cui sarebbero conflu-
iti i proventi della vendita di veicoli e
mezzi dismessi dall’ufficio cittadino
dei rifiuti («Entsorgung + Recycling
Zürich», ERZ). L’ex direttore ha con-
fermato di aver avuto accesso alla
cassa. Non è ancora chiaro tuttavia
quanto denaro in totale sia stato ver-
sato, né quanto sia stato prelevato e
per quale scopo.
Una settimana fa si era saputo che

nel 2012 Urs Pauli aveva acquistato
una vettura di servizio per 127.000
franchi senza chiedere alcuna auto-
rizzazione e usandola poi anche per
scopi privati. Sulla base di questa in-
formazione il funzionario era stato
allontanato.Nel frattempoPauli, che
ha 58 anni, ha chiesto e ottenuto il
pensionamento anticipato per la fi-
nedi quest’anno.
Secondo quanto si è appreso ieri,
Pauli non era l’unico a disporre di
un’autodi servizio ancheper gli spo-
stamenti privati. Altri sette quadri
dirigenti del medesimo ufficio di-
sponevano di vetture acquistate con
i soldi dei contribuenti, anche se di
un valore inferiore a quella del loro
direttore e utilizzate al di fuori delle
necessità professionali. Tutte queste
auto sono ora state confiscate e sa-
ranno vendute al miglior offerente,
ha annunciato Leutenegger.
Non è del resto la prima volta che il
funzionario in questione finisce sot-
to i riflettori. Nel 2015 un’inchiesta
amministrativa aveva evidenziato
diverse irregolarità contabili che
avevano causato un sorpasso di spe-
sa di ben 14,7 milioni di franchi, le-
gatoai lavoridi ristrutturazionedella
centrale di termovalorizzazione dei
rifiuti di Zurigo-Hagenholz.
L’inchiesta non aveva però portato
alla luce fatti di rilevanza penale e il
Municipio si era in quell’occasione
limitatoad indirizzareal funzionario
unanota di biasimo. ats/red.

SteFAn engLer
la proposta è del
senatore grigionese.
ora dovrà esprimersi
il nazionale.
(Foto Keystone)

StatiStica

le universitarie
hanno superato
i colleghi maschi
zxy In svizzera le donne tra i 25 e i 34 anni di
età hanno una formazione di grado maggiore
rispetto agli uomini: nel 2016 quasi il 39%
di esse possedeva un diploma universitario,
contro il 35% dei maschi. Nel giro di dieci
anni, tale quota è più che raddoppiata sia
tra le giovani donne sia tra gli uomini (2006:
rispettivamente 15% e 17%). Nel 2010 la
popolazione femminile di formazione acca-
demica ha per la prima volta eguagliato
quella maschile e da allora continua ad am-
pliare il vantaggio. È quanto emerso dai dati
pubblicati dall’Ufficio federale di statistica
(Ust). Considerando tutte le categorie d’età,
gli uomini precedono ancora le donne, an-
che se il margine si riduce di anno in anno.
Gli uomini tra i 25 e i 64 anni che hanno
conseguito un diploma di grado terziario
(professionale superiore o universitario) si
attestano al 46%, contro il 37% delle donne.
La popolazione femminile continua ad esse-
re prima per quanto riguarda la formazione
professionale (40%, contro 36%). dal 2006
si è inoltre continuamente ridotta, dal 19%
al 14%, la proporzione di donne tra i 25 e i
64 anni che ha concluso solo la scuola
dell’obbligo. Negli uomini questa è invece
rimasta praticamente stabile all’11%.


